
LA RIVISTA. POLITICHE EDITORIALI

Focus e ambito di interesse

«Archivum Bobiense» è una rivista con finalità scientifiche fondata 
nel 1979 in seno agli allora Archivi Storici Bobiensi, poi Archivi 
Storici Diocesani di Piacenza-Bobbio, Sezione di Bobbio. Dal 2023 
la Rivista ha assunto una nuova organizzazione editoriale e ha 
adottato specifiche procedure di revisione e accertamento delle 
caratteristiche scientifiche dei saggi pubblicati, qui sotto illustrate.

«Archivum Bobiense» accoglie contributi di diverse discipline, 
dall’archeologia, alla storia dell’arte, dell’architettura, delle 
istituzioni civiche e religiose, alla storia ambientale e del paesaggio, 
sino all’archivistica e diplomatica e alla codicologia, con tematiche 
distribuite su un ampio arco cronologico che si estende dalla 
preistoria all’età contemporanea. L’asse unificante è costituito 
dall’approfondimento della conoscenza della realtà bobbiese – 
monastica, episcopale, insediativa e territoriale in genere – nonché 
dell’areale nord-italiano occidentale che con questa interagì nel 
corso di vicende plurisecolari. In tale prospettiva, sono altresì 
accettati articoli che consentano di istituire confronti con altri 
contesti, su scala italiana ed europea. Il taglio della Rivista è pertanto 
altamente inter e transdisciplinare. Sono accolti preferenzialmente 
saggi di studiosi affermati e di giovani ricercatori dal solido profilo 
scientifico che possano contribuire in termini critici, aggiornati sul 
piano storiografico e con apporti innovativi, al dibattito sui temi 
sopraindicati.

Frequenza di pubblicazione

«Archivum Bobiense» ha cadenza annuale.



Lingue accettate

Le lingue accettate per la redazione dei contributi sono: italiano, 
inglese, francese, spagnolo, tedesco. I saggi sono accompagnati da 
un abstract in inglese; dal numero XXXVI (2024) è parimenti presente 
anche un riassunto in italiano.

Peer review

I contributi proposti per la pubblicazione sono dapprima letti da 
almeno un componente della Direzione Scientifica e/o del Comitato 
Scientifico, anche in base alle specifiche competenze, per stabilire se 
l’articolo sia adatto alla Rivista. Verificata la conformità ai principi 
scientifici ed etici di «Archivum Bobiense», i saggi (in forma 
anonima) sono inviati a revisori anonimi scelti dalla Direzione 
Scientifica, ove necessario con il supporto del Comitato Scientifico, 
ed esterni ad essa/o, qualificati ed esperti nelle materie trattate nel 
contributo ad essi sottoposto. La revisione, che si svolge secondo il 
criterio “a doppio-cieco” (double-blind peer review), avviene mediante 
un’apposita scheda in cui i referee sono chiamati a esprimere il 
proprio giudizio.

L’esito del referaggio può portare all’accettazione dello scritto per 
la pubblicazione senza l’introduzione di modifiche; all’accettazione 
subordinata a modifiche migliorative; alla non accettazione dello 
scritto per la pubblicazione.

Prosecuzione del dibattito scientifico,  
correzione di errori e misure antiplagio

È cura della Direzione Scientifica assicurare la prosecuzione del 
dibattito scientifico intorno ai saggi pubblicati sulla Rivista. A 
tal fine, si prevede la possibilità di ospitare, ove ne ricorrano le 
condizioni, interventi di replica agli articoli apparsi in «Archivum 
Bobiense», nonché note di risposta da parte degli Autori.

Qualora si riscontrino errori, la Rivista prevede la pubblicazione, 
nel numero successivo, di un erratum (errori nel processo di 
pubblicazione) o di una rettifica (errori degli Autori).     



I saggi proposti a «Archivum Bobiense» sono sottoposti a verifica 
antiplagio mediante appositi strumenti elettronici come Compilatio, 
Turnitin o iThenticate. Qualora si individui un plagio, si procede 
secondo quanto raccomandato nelle linee guida elaborate dal 
Committee on Publication Ethics (COPE) (http://publicationethics. 
org/resources/flowcharts).

Ove siano i lettori a rilevare un plagio, la Direzione Scientifica 
della Rivista, a seguito di opportune verifiche e nel caso di effettivo 
riscontro di uso improprio di testi altrui, informato l’Autore del 
contributo plagiato e la Direzione Scientifica della rivista e/o della 
collana in cui esso è stato pubblicato, pubblica la ritrattazione 
ufficiale dell’articolo in cui appare il plagio e esclude il plagiario da 
altre pubblicazioni sulla Rivista.

Politiche di Open Access

La politica di open access della Rivista prevede la pubblicazione 
della versione formattata, finale dell’Editore sul sito web degli 
Archivi Storici Diocesani di Piacenza-Bobbio, dopo un embargo di 
24 mesi.

I contributi proposti per la pubblicazione devono essere inviati a: 
grafica@bobiensi.it


